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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “PARMA”, 

presentato da Green Frogs Parma S.R.L. localizzato nei comuni di Traversetolo 

e Montechiarugolo (PR) - [Fasc. 1311/08/2024] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2024.70356 del 

24 gennaio 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs 152/06, 

si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata ed 

in particolare: 

1. considerato che, l’elettrodotto e la cabina elettrica per l’allaccio alla rete pubblica 

dell’impianto fotovoltaico, sono opere ad esso connesse, necessarie alla realizzazione e 

funzionalità del progetto, si chiede di integrare lo studio preliminare ambientale con tutta la 

documentazione tecnica, compresi gli elaborati cartografici, afferente alle opere di 

connessione (linee elettriche, cabine, ect.), oltre che le lunghezze e profondità delle stesse 

linee, documentazione volta alla precisa individuazione sul territorio e alle possibili eventuali 

interferenze con l’ambiente sia in fase di cantiere che in fase di esercizio; 

2. si chiede il titolo di disponibilità dell’area e la puntuale individuazione dell'attuale utilizzo del 

suolo agricolo per tutta l’ampiezza dell’area interessata dal progetto; 

3. viene riportato, in uno scenario cautelativo, un +19% di incremento dei deflussi totali nelle 

aree interessate dal progetto post-operam, si chiede quindi di indicare il destino delle acque 

del sistema di drenaggio progettato (canalizzazioni di progetto), quali corpi idrici recettori 

verrebbero interessati e in quale ubicazione territoriale; 

4. precisare se presenti scarichi domestici come richiamati nella tavola delle aree di cantiere e 

come avviene lo stesso scarico (nel caso corpo recettore, trattamento, portata…), così come 

dalla tavola 14.1 “Cabine elettriche e uffici” si rileva la presenza di servizi igienici negli uffici, 

si chiede quindi di relazionare in merito (eventuali scarichi civili depurati e/o smaltiti come 

rifiuti o bagni chimici); 
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5. precisare come avviene la gestione di eventuali sversamenti accidentali di idrocarburi 

contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi di manutenzione, cosa si intende per Kit 

antinquinamento e come/dove avverranno i rifornimenti dei mezzi; 

6. relazionare in merito al contenimento di oli/residui di parti elettriche poste nelle cabine (in 

particolare in relazione alla presenza di trasformatori che dovrebbero essere dotati di vasche 

di raccolta olio da eventuali perdite), ricordando che i rifiuti dovranno essere smaltiti secondo 

normativa vigente; 

7. relativamente all’organizzazione di massima del cantiere (Tavola 08) si chiede di prevedere e 

identificare, per eventuali stoccaggi con rischio di sversamenti accidentali o di 

sgocciolamento, aree impermeabili e dotate di sistemi di contenimento di sversamenti o 

sgocciolamenti ed eventualmente coperture in caso di rischio di dilavamento; 

8. approfondire il bilancio in termini energetici e di risorse naturali dell’opera in progetto; in 

particolare vanno riportati i principali parametri relativi alle emissioni in atmosfera ed ai 

risparmi in termini di energia primaria (emissioni risparmiate in t/a e totale rispetto alla vita 

d’impianto, facendo riferimento ai principali inquinanti CO2, NOX, SOx, polveri); 

 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 

quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 

documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 

di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 

per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  01/02/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Eleonora Pinna 

e-mail eleonora.pinna@regione.emilia-romagna.it 
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